	STADTMUSEUM  

KLAUSEN

Autonome Provinz Bozen – Südtirol

Frag 1, 39043 Klausen (BZ)
	
	MUSEO CIVICO DI CHIUSA

Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige

Via Fraghes 1, 39043 Chiusa (BZ)

	Steuer-Nr. Cod. Fisc. 80006630216
	                    ( Fax (0472) 846148
                   museum@klausen-bz.it
	                    M.W.St.Nr. Part. IVA 01093630216


MUSEO CIVICO DI CHIUSA

TESORO DI LORETO

GALLERIA CIVICA

Il Museo Civico di Chiusa, successore del Museo fondato nel 1914, è stato riaperto al pubblico nel 1992 in seguito ad un lungo periodo di restauri e dopo aver reso  più funzionali, nel loro nuovo ruolo, gli ambienti dell´ex convento dei Cappuccini che ospitano le collezioni d´arte.

Il tema centrale della prima sala del MUSEO di storia dell´arte locale, al pianterreno, ex refettorio, prende in considerazione lo sviluppo dell´arte sacra dal Quattrocento all´Ottocento, presentando una ricca serie di sculture e pitture la cui provenienza è geograficamente circoscritta nell´ambito di Chiusa e dei suoi dintorni. La maggior parte di queste opere che documentano uno sviluppo oltre che artistico, anche storico,  sociale e religioso, faceva parte in origine della collezione del parroco di Chiusa Anselm Pernthaler, altre erano invece di appartenenza del convento.

Nella seconda sala, ex sacrestia, sono esposti dipinti che costituiscono un´importantissima testimonianza storica e artistica, in quanto sono stati realizzati da artisti che hanno operato a Chiusa tra il 1874 e il 1914, vale a dire nel periodo in cui essa divenne meta prediletta da eruditi, tra questi oltre 250 pittori e scultori. Alcuni di loro vi erano nati, altri invece ebbero stretti rapporti con la pittoresca cittadina che divenne ben presto luogo d´incontro sia artistico che spirituale, meritandosi l´appellativo di „Künstlerstädtchen„ ovvero „cittadina degli artisti„. La particolare conformazione e l´accogliente atmosfera delle varie locande, la resero paragonabile ad un atelier all´aperto. Numerose personalità artistiche di fama internazionale contribuirono a diffondere la fama di Chiusa anche all´estero (Braith, Compton, Defregger, Egger-Lienz, Erbslöh, Gabl, Höger, Kanoldt, Koester, Loesch, Mali, Müller-Coburg, Ruß, Seitz, Spitzweg ecc.). Vanno citati inoltre anche artisti locali, tra questi Gallmetzer, Kargruber, Piffrader, Rabensteiner, Schieder e Telfner.

La parte più importante del Museo è senza dubbio quella costituita dal famoso TESORO DI LORETO, che in questa sede ha trovato la sua nuova dimora e al quale è stato interamente dedicato il primo piano e una parte al pianterreno. La donazione di questa collezione di opere d´Arte di inestimabile valore unica nel suo genere, sia per valore artistico che per valore storico, e la fondazione del convento dei Cappuccini di Chiusa (1699), si devono alla generosità della regina di Spagna Maria Anna (1667 - 1740), che in tal modo ha voluto esaudire il desiderio del suo stimatissimo padre confessore Gabriel Pontifeser (1653 - 1706), un frate Cappuccino nativo di Chiusa. Costituiscono il  ricco tesoro  preziosissimi oggetti sacri, tessili e ceramiche. I quadri di notevole qualità e altre meravigliose opere, tra le quali merita una speciale menzione l´altare da campo di re Carlo II di Spagna sono per la maggior parte lavori di noti artisti italiani, spagnoli e fiamminghi, realizzati prevalentemente nel XVI e XVII secolo.

Accanto a queste mostre permanenti è stata predisposta un´area espositiva che ospita mostre temporanee prevalentemente di artisti contemporanei e che costituisce la parte attiva del Museo. A tal fine alcune sale al pianterreno sono state adibite a GALLERIA, la quale è ritenuta un importantissimo elemento nello scopo divulgativo del Museo che rivolge l´attenzione al passato ma anche al presente.
Da quest´anno é possibile inoltre visitare anche la CHIESA DEI CAPPUCCINI recentemente restaurata ed inserita nel percorso museale alla quale si accede attraverso il chiostro.
La chiesa dei Cappuccini, il convento, la cappella di Loreto e il suo famoso tesoro, devono la loro origine alla regina di Spagna MARIA ANNA (1667-1740) e al suo confessore, il chiusano Padre GABRIEL PONTIFESER (1653-1706), ai quali va attribuito inoltre il merito del costituirsi di un importantissimo cantiere artistico a Chiusa che ha raggiunto il suo culmine tra il 1699 e il 1703. 
La chiesa e il convento sono stati edificati tra il 1699 e il 1701. La chiesa, nella sua semplicità, è un bell´esempio di architettura cappuccina. In una nicchia, sopra il portale principale, è collocata la statua in marmo del patrono della chiesa Felice da Cantalice, beatificato nel 1625 e canonizzato nel 1712, ai suoi lati due angeli sorreggono i simboli della casa reale di Spagna.
La pala dell´ altare maggiore e quella della cappella laterale, entrambe terminate nel 1702, sono del famoso pittore e incisore lombardo PAOLO PAGANI (1655-1716), attivo nelle principali corti europee e celebrato come il pittore ufficiale della regina di Spagna. La tela dell´altare maggiore, di altissimo valore artistico, raffigura San Felice da Cantalice  mentre adora il Bambino  Gesù sorretto dalla Vergine che, secondo la tradizione cristiana, erano apparsi al frate in segno di riconoscimento per la sua generosità. Quest´opera nel suo insieme, offre uno degli esempi migliori e più spettacolari della maturità artistica del Pagani.

Una sottile trama di rapporti legano la committenza di questa pala alla sua  gemella  raffigurante i SS. Francesco e Antonio da Padova col Bambino, Dio Padre e Angeli con il marchese Cesare Pagani, collezionista molto conosciuto a livello europeo, il quale ha svolto un ruolo di guida nelle vicende del cantiere artistico chiusano.

Le pale degli altari laterali raffiguranti uno la Trinità con la Vergine, S. Antonio e Angeli, l´altro S.Anna, la Vergine bambina e S.Gioacchino, un tempo attibuite ambedue a Carlo Cignani, sono in realtà di un pittore locale ma ancora sconosciuto la prima, mentre la seconda è stata realizzata dal pittore lombardo STEFANO MARIA LEGNANI (1661-1713), il quale con quest´opera ha offerto un saggio brillante della vena classicista di derivazione bolognese e romana, collocabile fra Cignani e Maratta. L´opera è stata replicata dall´artista con minime varianti in un dipinto conservato nella chiesa di Santa Maria presso S. Celso a Milano. 

Mostre temporanee 2005

1. ULRICH EGGER 

Durata della mostra: 22.3.-23.4.2005
2. DESIDERIA GUICCIARDINI

Durata della mostra: 3.5.-11.6.2005
3. ALFREDO COLOMBO

Inaugurazione:sabato 25.6.2005 ore 18.00 

Durata della mostra: 28.6.-30.7.2005
4. ALBRECHT DÜRER

Durata della mostra: 9.8.-17.9.2005
5. HEINER GSCHWENDT 

Durata della mostra: 27.9.-5.11.2005

6. VALENTIN GALLMETZER 

Durata della mostra: 11.10.-12.11.2005

Orari d´apertura:

1, 2, 3: ma-sa, ore 10 – 12, 16 – 19 Uhr

4, 5: ma-sa, ore 9.30 – 12, 15.30 – 18 Uhr

Domenica, lunedí, e 1 novembre chiuso
PREZZI D`INGRESSO

ADULTI (visita del Museo, del Tesoro di Loreto, della chiesa dei Cappuccini e della Galleria): EURO 3,00 

ADULTI (visita della Galleria): EURO 1,50 

ANZIANI oltre i 60 anni: EURO 1,50

RAGAZZI  8-18 anni e STUDENTI: EURO 1,50

GRUPPO OLTRE 8 PERSONE: EURO 2,00 A PERSONA

ACQUISTANDO UNA GUIDA DEL MUSEO (EURO 4,00) L`INGRESSO E` GRATUITO
